
PRENOTA
LA TUA
VACANZA!!
Aperto per ferie
nell’estate 2011

E’ stato un inverno importante per i

volontari di Casa Santa Chiara: il riti-

ro-happening di Labante… le vacanze

di Natale… il corso di formazione al Pon-

te… gli incontri, il secondo giovedì di ogni me-

se, a San Giuseppe.

Tutti questi momenti sono stati occasioni di con-

fronto e di crescita, di riflessione sulla condivisione e sul ser-

vizio alle persone, di analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza

dell’esperienza di Casa Santa Chiara. Sono stati soprattutto incontri di

persone che, con  età e ruoli diversi, hanno deciso di percorrere insieme

un momento importante della loro vita.

“Siamo convinti che ogni persona si realizza pienamente in una comu-

nità, nella quale ognuno si sente partecipe e solidale della vita e dei pro-

blemi degli altri…” è un frammento dello statuto della cooperativa, fu

scritto quasi cinquanta anni fa, e conserva i valori che ispirarono Casa

Santa Chiara allora come oggi, i valori del Vangelo, degli Atti degli  apo-

stoli…

Quando andiamo a mettere in pratica quei princìpi ci accorgiamo che le

esperienze di quest’anno ci hanno insegnato come si possano migliorare

le buone pratiche relative alle relazioni tra i volontari e i gruppi famiglia;

in alcuni casi si è realizzata una conoscenza  reciproca prima della par-

tenza per Sottocastello e questo processo ha favorito scambio di infor-

mazioni importanti, serenità e affiatamento. 

Per fare in modo che questo obiettivo venga raggiunto sempre è però ne-

cessario un impegno ulteriore da parte di tutti; per riuscire a costruire
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Sottocastello

La gustosa pizzata di dicembre, sotto lo scenario
della neve, è ormai un ricordo: adesso il sole
splende nel cielo e la vita al Ponte prosegue
piena di iniziative!
È appena terminato il carnevale, che abbiamo
festeggiato gioiosamente con un bel pomeriggio
di sfrappole, musica, trucchi e coriandoli… e
non potevamo non partecipare ai famosi carri
colorati e maschere strabilianti di Cento!!
Con lo sbocciare della primavera ci aspettano
tante nuove gite all’aria aperta.
Nel frattempo continuano le attività dei pomerig-
gi al Ponte, con esperimenti di cucina, disegni,
balli e canti; al giovedì sono cominciate le nuove
prove di laboratorio teatrale, in vista della recita
di giugno. Invece gli amici del martedì hanno
contribuito a preparare le cornici, che ora ospi-
tano le foto dei ragazzi del Ponte e rallegrano il
salone principale.
Anche al Ponte, come in tutto il Paese, abbiamo
celebrato l’importante anniversario dei 150 anni
dell’unità d’Italia, con attività tricolori e giochi a
tema che sono piaciuti molto a tutti.
I prossimi imperdibili appuntamenti prima delle
vacanze sono l’attesissima crescentinata del 10
giugno, per salutarci in bellezza prima delle
vacanze, e la recita a sorpresa che sta prenden-
do forma (si terrà il 12 giugno, alla chiesa di
Nostra Signora della Fiducia, come di consueto).
Non potete mancare!

Gli amici del Ponte

I colorati pomeriggi
al Ponte

Solo alcune righe per ricordare il trentesimo anniver-
sario dell' apertura del centro di Montechiaro. Ci sarà
modo più avanti di approfondire alcuni aspetti che qui
vengono solo abbozzati e anche di festeggiare insieme.
Eccovi comunque alcuni ricordi. 
Nell' autunno del 1981 a Montechiaro, presso i locali
della canonica, veniva aperto il primo centro diurno di
Casa Santa Chiara.  Come tante iniziative di C.S.C.
anche questa è nata da un bisogno concreto: alcuni
ragazzi erano stati dimessi dal CAP e gravavano
completamente sulle famiglie. Così per Claudio,
Sonia, Maurizio, Sandro, Daniela, Enzo, e tutti coloro
che sono arrivati successivamente, fu attivato questo
servizio che permetteva loro di passare la giornata
fuori di casa in una situazione attiva,  fatta di tanti
piccoli lavori molto concreti e calibrati sulle capacità
e le attitudini di ciascuno. Si finiva di ristrutturare la
casa, si coltivava l'orto, si allevavano galline, conigli e
caprette e si provvedeva con le nostre piccole forze a
tutte le necessità che man mano ci trovavamo ad
incontrare.
La realtà che allora ci era posta di fronte era assai
diversa da come attualmente si presentano i centri
diurni. Non c'era l' acqua, il riscaldamento era pre-
sente solo in una piccola parte della struttura, molti
locali erano inagibili, una parte di tetto era crollata.
La preparazione e la competenza degli operatori era
basata unicamente sulle esperienze di volontariato a
CSC e altrove, dove non arrivava la teoria si sopperi-
va con la buona volontà e l'entusiasmo.
Contemporaneamente ci si trovava dopo cena insie-
me a Bruno  Rapezzi, al maestro Costa e al dott. Cutti
per mettere le basi dell' organizzazione del centro e
del metodo di lavoro che con i necessari adeguamen-
ti ci ha permesso di arrivare ai giorni nostri.
Credo che da queste poche righe si possa cogliere
quante cose siano cambiate in 30 anni, quello che
non è cambiato e non deve cambiare è la voglia di
crescere, di migliorarsi, e di essere sempre pronti ad
affrontare i cambiamenti e le situazioni diverse che la
vita e il continuo mutare delle condizioni socioecono-
miche ci pongono di fronte.

Paolo Santi

Speciale nel prossimo numero:

Montechiaro compie 30 anni 
(1981 – 2011)
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(segue dalla prima pagina)

una vacanza ben organizzata occorre tempo,

occorre avere il quadro di tutte le presenze e di

tutte le risorse alcune settimane prima.

Vogliamo essere tanto bravi ed efficienti da de-

cidere e comunicare, entro la fine di maggio, la

nostra disponibilità per Sottocastello, così  po-

tremo sapere in anticipo con quali persone sa-

remo in camera, potremo incontrarle, potremo

organizzare in anticipo almeno una parte delle

attività del nostro turno…

Per questo motivo, tutti insieme, abbiamo pen-

sato di ritrovarci, una sera dei primi di giugno,

a Montechiaro, proprio per cominciare ad orga-

nizzare la vacanza 2011.

Paolo Galassi

3

MICROPRESTITO ETICO: ci date una… mano?
Nello scorso numero del giornalino ci siamo impegnati a promuovere UN MICROPRESTICO ETICO ripren-
dendo le parole di Aldina che ha fatto il punto sui lavori in corso in diverse realtà di Casa Santa Chiara duran-
te la Festa dell'Amicizia. Questi interventi sono in fase di attuazione sia per fare fronte al cambiamento delle
normative, sia per rispondere ai bisogni delle persone che fanno parte della comunità.
I cantieri aperti in questo momento sono tre:
• LA  CUCINA  DI  SOTTOCASTELLO. Sono previsti lavori di adeguamento della cucina e della sala da pranzo
(sensori antincendio, sostituzione di tutti gli impianti a gas con apparecchiature elettriche, nuovo montavi-
vande). Spesa prevista: 120.000 EURO
• LA  PALESTRA  DEI  RAGAZZI. Completamento della palestra nei pressi del centro Chicco Balboni, a
Villanova di Castenaso. I lavori sono già a buon punto grazie all'intervento della Fondazione del Monte e alla
generosità di molte persone.
Completato l’involucro murario, sono prossimi alla posa gli infissi, i pavimenti e rivestimenti, i completamenti
degli impianti. Poi le altre finiture.
L’ultimazione dell’edificio è prevista entro giugno. L’intervento finale è quello della sistemazione esterna del-
l’intero complesso edilizio.
L’inaugurazione verrà effettuata dopo le vacanze estive. Intanto si vanno a definire le modalità gestionali della
struttura e gli arredi / attrezzature.
Per completare la struttura e dotarla degli arredi sono necessari circa 250.000 EURO
• LA CASA  DI  PRUNARO. Nel nuovo centro diurno di Prunaro sono necessari lavori di adeguamento funzio-
nale dell'edificio, con la costruzione di una piattaforma elevatrice. Spesa prevista: 60.000 EURO

L'impegno complessivo è notevole e richiede il reperimento di risorse finanziarie. Nella ormai lunga storia di
Casa Santa Chiara non è mai successo che fossimo impegnati contemporaneamente su tre fronti di spesa.
Questo è un motivo di preoccupazione, ma ci consola sempre la certezza che la Provvidenza non ci abbandonerà.
Anche per questo Aldina ha lanciato un appello a chi ne abbia la possibilità di concedere un prestito per due
anni, per coprire,almeno in parte, le spese di tutti i lavori in corso. Le somme saranno restituite entro il
dicembre 2012.

Ringraziamo chi fino ad ora ha aderito (abbiamo raggiunto circa un quinto del fabbisogno), ma chiediamo di
ridare vigore alla vostra collaborazione perché la cifra da raggiungere è importante.

prenotarsi per l’estate

Per gli aspetti operativi ci si può rivolgere al Ponte, via Clavature 6, (051 235391), 
chiedendo di Sergio Santandrea, oppure utilizzare il bollettino allegato al giornalino, 

indicando la causale MICROPRESTITO ETICO.

Paolo Galassi, Vincenzo Cosmi
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Ciao Tommy
Eri nato a Milano il 25 aprile del 1978 e hai vissuto

i primi 3 anni circa in ospedale o istituti ad esso col-

legati e poi al Piccolo Cottolengo di Tortona. 

Poi un’estate a Sottocastello la tua vita ha preso la

via di Casa Santa Chiara. Hai sempre alloggiato

alla camera 19, nel cuore della casa, quel cuore che

ti aveva fatto soffrire da bambino.

Il tuo seme ha portato frutto: dal settembre 1992 con

te è nato il gruppo-famiglia di via Zoccoli (all’inizio in

Pescherie) con Gianluca, Antonio, Giovanni,

Antonella, Albertina, Gabriele, Marina e poi dal

1994 con Stefania Baiesi e poi con Francesca Libano, Gianluca Casarini e tanti altri che hanno vis-

suto con te quasi 20 anni… anche a Colunga, la tua casa durante il giorno.

Quante emozioni abbiamo vissuto assieme, a Sottocastello e a Bologna, nelle attività, nella condi-

visione del cibo, nella preghiera e nella comunione allo stesso calice.

Ecco qui di seguito le parole del nostro Parroco.

Piero Santovito

Funerale di Tommaso – Omelia di Mons. Pietro
Palmieri – Parrocchia Sacra Famiglia 

Colui che è il principio e la fine ci convoca in questo giorno
che segna ormai la metà del tempo quaresimale e ci chie-
de, per noi inspiegabilmente, di prendere congedo dal
nostro carissimo Tommaso. Con lui che da circa vent’anni
con esemplare fedeltà ha reso le nostre liturgie domenica-
li cariche di affetto, di gioia e di semplici, ma piacevolmen-
te contagiosi, gesti di fede, celebriamo l’ultima Eucaristia
da pellegrino. Mentre tante volte qui seduto alla mensa
della Parola e dell’Eucaristia ha gridato con voce decisa e
inconfondibile il suo “AMEN”, ora che i suoi occhi sono
chiusi e le sue labbra restano immobili, continua a gridare il suo “AMEN” con il dono della vita.
Caro Tommy, grazie per l’affetto che hai regalato a casa Santa Chiara e a questa comunità! Anche noi ti abbia-
mo voluto bene e con sincera amicizia amiamo considerarti come un frammento di uno specchio che ora non
riusciamo a conoscere nella sua interezza. Esso preso tra le dita ed esposto al sole è capace di riflettere la
sua luce fino agli angoli più bui, buche profonde, crepacci, ripostigli.
Infatti tu ci hai aiutato a dare il vero significato alla vita; accanto a te ci siamo accorti che anche ciascuno di
noi può essere un frammento di un grande specchio, e con quello che è nonostante i propri limiti, può riflet-
tere la luce, la verità, la comprensione, la bontà e la serenità in tutti quei luoghi bui del cuore degli uomini, e
forse cambiare qualcosa in qualcuno.
Così Dio continua la sua presenza tra gli uomini, essi saranno sempre il suo popolo ed egli tergerà ogni lacri-
ma dai loro occhi.
L’ultima volta che ho scambiato con Tommaso il segno fraterno della pace, è stato nella domenica della tra-
sfigurazione. In quel contesto Gesù veniva considerato come l’unico Figlio capace di far giungere il dono del-
l’amore del Padre alle varie realtà del nostro mondo. Come una carta geografica può orientare una naviga-
zione attraverso l’individuazione dei punti cardinali, così la vita di Tommaso ha ricevuto il buon orientamento
con l’accoglienza dei sacramenti dell’iniziazione cristiana celebrati in questa chiesa il 25 aprile del 1995 per
il ministero dell’allora Vescovo ausiliare Mons. Claudio stagni. Quell’orientamento ha raggiunto oggi la sua
meta e quella grazia ha portato oggi il suo frutto pieno.

Ciao Alma: 
un’amica vera!
Anche negli ultimi anni in cui viveva nella “struttura” di S.

Benedetto Val di Sambro avevamo i nostri momenti di con-

fidenza: il giretto a braccetto per il paese, il caffè al bar, i

ricordi e le risate. Ne facevamo tante, soprattutto ricordan-

do persone o episodi che ci legavano, molti riferiti a

Sottocastello di cui era stata un’ “istituzione”.

Una persona fine, intelligente, acuta e… molto simpatica.

E’ stato bello che sia riuscita a venire, dopo tanto, alla Festa

dell’Amicizia; era in forma, bella e serena. E’ stato, senza

saperlo, il suo saluto d’addio, anzi d’arrivederci, ai tanti che

la conoscevano e che non la vedevano da un po’, coerente

con il suo modo discreto di vivere.

Antonella Lorenzetti

Ciao Stefano, Carla, Mimmi!
Carissimi Stefano, Carla, Mimmi,

vi salutiamo con tutta la nostra amicizia ed il nostro affetto.

La vostra dolcezza e la vostra delicatezza, che trasparivano dai vostri sguardi intensi, ci parlavano

del vostro cuore grande ed accogliente verso tutti coloro che vi hanno incontrati, il vostro bel viso ha

rasserenato ed addolcito le nostre giornate, vi ringraziamo, per tutto quello che ci avete donato.

Gli educatori, con Alberto e Rita, del Centro "Chicco" di Casa Santa Chiara

Ciao Elio
Ti salutiamo, uomo silenzioso, per molti anni mio vicino di

camera in via Pescherie, assieme a Camillo Neri e Stefano

Costa. 

Eri già uomo formato in mezzo a noi tre studentelli alle

prime armi, anche se ora abbiamo i capelli bianchi; eri silen-

zioso vicino agli interessi frenetici dei Bruno, Walter e

Vincenzo, anche se condividevi con lui l’amore per la siga-

retta. 

Sei stato, come ha ricordato tua sorella Giovanna nell’ultimo

saluto, strumento di incontro vivo per la tua famiglia con la

comunità di Casa Santa Chiara e di Solidarietà Familiare.  

E puoi adesso riunirti a Paolo, Michele Basile, Guido e

Adriano, con i quali tante mattine hai fatto in pulmino la

strada verso il Centro di Colunga, e ai tanti nostri amici che

con te percorrono ora le strade celesti.

Fortunato

I nostri Angeli
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Ciao Massimo!
Caro Massimo,

questi 33 anni, vissuti a Casa S. Chiara, sono stati per te

meravigliosi. Hai iniziato a vivere una nuova vita quando a

14 anni hai trovato con Aurelio, Giorgio e poi successiva-

mente Maurizio una nuova famiglia. Ricordo ancora come se

fosse ieri quando con Francesco ti abbiamo incontrato per la

prima volta: non hai aperto bocca. Non ci hai chiesto nem-

meno il nostro nome. Credo che sia stato il tuo sguardo a

parlare e a decidere che insieme a te e agli altri ragazzi pote-

vamo fare il primo gruppo famiglia maschile di Casa S.

Chiara. La prima cosa che abbiamo fatto quando sei arriva-

to a Bologna siamo andati con Aldina alla Standa a comperare dei vestiti nuovi, perché quel poco

che avevi ti stavano esageratamente larghi e abbondanti. Poi dopo qualche giorno siamo andati a

comperare il televisore di cui tu non potevi farne meno. Dopo qualche anno è arrivata mamma Pina

una donna straordinaria, che in tutti questi anni insieme ai tuoi fratelli ti ha voluto un bene enor-

me. In questi anni hai conosciuto tanti amici, eri sempre attento a tutto quello che ti circondava per-

ché volevi vivere ogni situazione, ogni momento, direttamente. Qualche giorno fa mi hai detto che

quest'anno alla Stramontechiaro non volevi correre, ma solo camminare. Allora ti ho risposto che

andava benissimo anche così, l'importante era arrivare perché la medaglia c'era per tutti. Ora che

sei in cielo, non serve più correre o camminare, perché lassù si vola e basta. Provo ad immaginare

quando sei arrivato davanti alla porta del Paradiso e hai incontrato S. Pietro. Gli avrai chiesto chi

era e lui sorridendo ti avrà risposto che aspetta e conta tutte le persone che entrano in Paradiso.

Forse lui adesso ti chiederà di dargli una mano perché da solo non c'è la fa. Provo ad immaginare

anche il tuo incontro con Elena e tutti gli amici di Casa S. Chiara. Sarà stata per lei una grande sor-

presa e tu le hai dato un bacio e un abbraccio affettuoso. Le avrai sicuramente chiesto cosa si farà

oggi o domani e lei ti avrà risposto che lassù prima di tutto si è felici e che per organizzare ogni cosa

c'è tempo.

Caro Massimo, ora siamo noi che abbiamo bisogno di te, perché come tu ben sai quaggiù la gioia, il

dolore, la sofferenza, le preoccupazioni, i problemi della vita sono all'ordine del giorno e allora prega

per noi insieme a tutti quelli che noi abbiamo conosciuto. Non farci mai mancare il tuo affetto, le tue

preghiere e intercedi presso Dio per le cose di cui abbiamo bisogno. Grazie Massimo per la tua pre-

senza in mezzo a noi. Grazie perché, prima di salire in cielo, hai voluto lasciarci attraverso la tua

sofferenza una grande testimonianza di amore e di affetto per ogni persona che incontravi. Lasciaci

ancora una volta dire con il cuore e con un po’ di tristezza: Ti vogliamo bene!

Daniele Guasti

Omelia di don Fiorenzo nella Messa esequiale per Massimo Zazzareni

Pur nell'amarezza del distacco vogliamo ringraziare il Signore del dono che ci ha fatto facendoci incontrare
Massimo e godere della sua compagnia e della sua amicizia.
Aveva 14 anni quando, dopo avere vissuto dalla nascita in un istituto assistenziale Aldina lo accolse in un
gruppo famiglia di Casa S. Chiara dove è rimasto 33 anni, gli anni della vita di Nostro Signore, come ci ha fatto
notare Daniele che insieme con Francesco era andato a conoscerlo a Milano per poi portarlo a Bologna. Si
era nel 1977 e per lui e altri tre ragazzi fu aperto il gruppo di via Saragozza 71, dapprima con gli obiettori di
coscienza che vi svolgevano il servizio civile (Daniele, Francesco, Franco, Antonio, Vincenzo per ricordare i
primi), poi ben presto, dal 1981  con la Pina che è stata ed è la mamma dei ragazzi, attualmente Aurelio,
Giorgio, Maurizio.
Massimo era un protagonista di Casa S. Chiara. Lo conoscevano tutti. Amava entrare in rapporto con tutti,
conoscere le persone, ciascuna per nome e quello che facevano. 
Con la sua inconfondibile voce salutava le persone e faceva i commenti a quello che vedeva.

Era un modo di affermarsi, di trovare un suo posto fra gli altri nella comunità e se qualcosa gli sfuggiva o
arrivava a conoscerlo dopo gli altri, accusava il colpo, ma non se la prendeva.
Sapeva andare incontro a chi si avvicinava per la prima volta a Casa S. Chiara e aveva il senso dell'acco-
glienza. Ricordo quando venne il cardinale Antonio Poma a Sottocastello. Mentre scendeva dalla macchina gli
andò incontro e gli disse: “Ciao Antonio”, suscitando una certa sorpresa nell'arcivescovo. E a suggellare la
sua amicizia o a rispolverarla era immancabile la pacca sulla spalla.
E' un animatore, diceva l'Aldina. Sapeva trovare il suo posto in ogni circostanza.
Nelle attività del Ponte voleva conoscere i volontari e le volontarie, si sentiva coinvolto partecipando senza
problemi ai momenti formativi dei volontari.
Il Signore gli aveva dato il dono dell'intuizione di quanto stava per accadere. Aveva come delle antenne sen-
sibilissime per captare problemi e novità piacevoli.
Era attaccato al suo lavoro e quando ai affacciò la malattia la sua maggiore preoccupazione  era quella di
andare al Centro di via Decumana.
Il suo carattere socievole e estroverso lo rendeva simpatico a tutti..
A lui, come agli altri ragazzi, piaceva fare il chierichetto,  vestirsi dell'abito bianco. 
Domenica scorsa si trovava ricoverato all'ospedale ed era dispiaciuto di non potere andare nella parrocchia
di san Biagio, a Casalecchio,  con gli altri ragazzi del Ponte e chiese all'Aldina di dire che la prossima volta
ci sarebbe andato anche lui.
Per il suo carattere e le doti di protagonista si faceva ben volere da tutti ed era un elemento di vivacità e di
coesione del gruppo. Sentiremo molto la sua mancanza.
Nella sua malattia aveva una certa percezione del male, anche se sperava sempre di farcela. Ha pregato il
Signore e ha ricevuto più volte l'Eucaristia, oltre alla Unzione degli infermi. Era amico di tutti i sacerdoti che
vengono a Casa S.Chiara.
Ha seminato gioia nella sua vita e il Signore l'ha chiamato alla gioia vera nella comunione con lui. 

Ha avuto molti amici nei 33 anni che è vissuto in Casa S.Chiara.
Aurelio era per lui come un fratello. Nella malattia ha avuto il
conforto di vederne molti che venivano a trovarlo, prima in casa
e poi nell'Hospice del Bellaria. Non è mai rimasto solo.
Aveva dato tanto ed era giusto che ricevesse tanto.
Logorato dal male si è spento quasi senza accorgersene.
A tutti ha donato molto, perchè ha trasmesso la gioia di vivere,
la capacità di cogliere l'essenziale della vita, sapendosi anche
accontentare, si direbbe, secondo una saggezza di vita.
Il Signore non ci ha fatti per la sofferenza e per la morte, ma per
una vita nuova in cui non ci sarà più posto per la sofferenza e per
la morte.
Le sofferenze che oggi incontriamo hanno un carattere di prova
e di purificazione.
Il Signore gli ha risparmiato le sofferenze di una lunga malattia.

Se ne è andato in pochi mesi. Ma la sua vita era già stata segnata dalla sofferenza perchè abbandonato dopo
la nascita Negli ultimi mesi si è aggiunta la malattia, per quanto relativamente breve, che l'ha preparato
all'incontro con il Signore.
“Vado a prepararvi un posto”, ha detto Gesù. “ Voglio che dove sono io siate anche voi”.
Anche per Massimo Gesù aveva preparato il posto, come speriamo per ognuno di noi.
E Massimo è stato accolto dal Signore e dagli altri amici di casa S.Chiara che l'hanno preceduto: il Chicco,
l'Elena, Paolo Suppini, Michele, Elio e tanti altri. Ora organizzerà il volontariato nel cielo, ha detto qualcuno.
Massimo ci ha insegnato a vivere i valori più veri: l'accoglienza, l'amicizia, la gioia, la gratuità, che non sono
quelli continuamente esaltati da una certa mentalità corrente. I misteri del Regno, ha detto Gesù, sono rive-
lati ai piccoli e tu, Massimo, l'hai capito e ce li hai trasmessi.
Grazie, Massimo per quanto ci hai donato. Continua a farlo dove sei ora. Guarda giù, ogni tanto, alla Pina,
all'Aldina, ai tuoi fratelli, agli amici del Ponte, a tutta Casa S. Chiara. Ogni volta che celebreremo l'Eucaristia
avremo modo di incontrarci…
Grazie e arrivederci quando Dio vorrà.

Don Fiorenzo

I nostri Angeli



Come gli altri anni, poiché ci piace essere
trasparenti su come utilizziamo i contribu-
ti che voi tutti ci donate, rendiamo noto il
nostro rendiconto finanziario per l’anno
2010.
Per gli “addetti ai lavori”, ricordiamo che si
tratta di un rendiconto di cassa, che quindi
rileva tutte le entrate e uscite manifestate-
si nell’anno, a prescindere dal fatto che si
riferiscano o meno a tale periodo.
Il 2010 si è chiuso con un disavanzo di
gestione di quasi 80 mila euro. Calma…
Speriamo che a nessuno sia venuto un…
coccolone… ci aspettavamo questo anda-
mento (se non ci credete prendete l’artico-
lo dello scorso anno…); l’anno scorso ci
eravamo lasciati con un elevato avanzo
proprio perché a fine 2009 avevamo appe-
na avviato i lavori per la realizzazione del-
l’ascensore (che si sono conclusi, come
ricorderete nella prima parte del 2010) per
la quale avevamo raccolto i fondi, ma non
li avevamo ancora spesi.
Le risorse necessarie per sostenere que-
sto grosso investimento (almeno per noi)
le abbiamo accumulate nel corso degli
anni con cura e attenzione, per poi spen-
dere quasi tutte nell’anno appena chiuso.
Come potete vedere dal prospetto, una
quota di rilievo delle spese dell’anno (il
55% circa) è rappresentata dai costi del
progetto “ascensore” che, euro più euro
meno, ci è costato complessivamente circa
100 mila euro che siamo riusciti a coprire
interamente con contributi di privati molto
generosi (in totale per € 55 mila) e della
Fondazione Carisbo (€ 40 mila). La restan-
te parte l’abbiamo raccolta negli anni con
le iniziative solite di raccolta fondi e rac-
colte generiche.
Un altro aspetto di rilievo nel rendiconto di
quest’anno è quello legato alla nuova ini-
ziativa dell’apertura del Ponte al Mattino,
che ha richiesto l’assunzione di due opera-

trici, ma che è stato possibile solo grazie al
sostegno ricevuto dalle due Fondazioni cit-
tadine, F. Carisbo e F. del Monte di Bo e
RA. Dal mese di aprile del 2010 abbiamo
poi chiesto un contributo molto contenuto
alle famiglie dei ragazzi che frequentavano
il centro per coprire, anche se solo in
parte, il costo dei pasti che preparavano
insieme alle operatrici e ai volontari che
sono venuti gentilmente a darci una mano.
Le spese per collaboratori sono da colle-
gare, per oltre l’80%, al progetto del
Mattino al Ponte.
I fatti hanno dimostrato, ancora una volta,
che iniziative del genere non possono
andare avanti senza il sostegno gratuito e
indispensabile dei volontari!!! Ma noi que-
sto lo sapevamo, del resto. Per fortuna che
la Provvidenza non ci fa mai mancare le
energie e le forze che, puntualmente, si
sono rese disponibili anche questa volta.
Per quanto riguarda le altre uscite, possia-
mo dire che gran parte di esse sono rap-
presentate dai costi di funzionamento del
nostro bellissimo Centro per il tempo libe-
ro, che sono aumentate; questo incremen-
to - che è dovuto essenzialmente all’avvio
del funzionamento dell’ascensore – deve
però essere spiegato; esso in parte è di
carattere straordinario (€ 1.300 circa), per-
ché è stato necessario un intervento per
l’adeguamento della potenza della fornitu-
ra di energia elettrica, e solo in parte con-
tinuerà a manifestarsi anche in futuro,
perché inevitabilmente,le bollette dell’e-
nergia elettrica saranno un po’ più alte
rispetto al passato.
Nonostante noi possiamo contare sul sup-
porto del tutto volontario della nostra
amica grafica dello Studio PIUNTI E VIR-
GOLE (ciao Claudia!!! ) che cerca di rende-
re del tutto speciale questa pubblicazione
(e che ovviamente vi consigliamo vivamen-
te …), continuano ad essere molto elevati i
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costi per la stampa e spedizione di questo gior-
nalino, che noi reputiamo uno strumento fonda-
mentale per tenere in contatto tutta la Comunità
di Casa S. Chiara che negli anni si ingrandisce
sempre di più. In attesa di riflettere su come fare
per diminuire questa voce di spesa, ne approfit-
tiamo per ricordare a tutti di effettuare, se pos-
sibile, il versamento della quota di sottoscrizio-
ne di soli € 15,00 annui per aiutarci e sostenerci
(l’importo dello scorso anno è stato più basso in
quanto abbiamo saltato qualche numero). 
Ci sono poi spese varie, in gran parte dovute
all’acquisto di materiali per le attività del Ponte,
per quasi 4 mila euro, in calo rispetto all’anno
precedente.
Comunque, per fortuna, non mancano i donatori
e sostenitori, fra cui aziende private e pubbliche
e privati cittadini, nonché tanti di voi!!! La gestio-

ne delle domeniche è positiva.
Cosa dire, per concludere... l’aspetto finanziario
diventa sempre più pressante per noi; in un
momento di difficoltà dell’economia, diventa dif-
ficile per tutti, imprese, e cittadini, Donare dei
soldi a realtà come la nostra. Però il nostro
Centro è una cosa insostituibile e, quindi, state
certi che faremo di tutto per poter continuare ad
assicurare il funzionamento di una struttura che,
a Bologna, rappresenta una cosa molto partico-
lare, quasi unica, di cui tutta la città deve andare
fiera. Noi, di sicuro, fieri del Centro lo siamo da
oltre 25 anni e...  lo saremo ancora a lungo.

Grazie per la fiducia e ... continuate a sostener-
ci! 

Vincenzo Catapano

È il tempo di … dare i numeri
Il rendiconto 2010 dell’associazione Il Ponte
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Come gli altri anni, con l’approssimarsi
della scadenza del pagamento delle tasse,
continuiamo a trattare questo argomento.
Pagarle non piace a nessuno, ma se si sa
che, almeno in piccola parte, esse contri-
buiscono a sostenere qualcosa di CERTO e
di UTILE, forse diventano, se non una cosa
“bellissima”, come disse un bravo Ministro
ora scomparso, almeno una cosa che si fa…
con soddisfazione.
E la scelta del 5 per mille consente di fare
proprio questo: decidere a cosa destinare,
con certezza, almeno una parte piccola
delle nostre tasse.
In quattro anni di esistenza dell’istituto del
5 per mille (2006-2009), gli enti che benefi-
ciano di questa misura sono passati in
Italia da 37 mila a 46 mila, fino a raggiun-
gere un importo totale devoluto di € 420
milioni. Sembrano tanti, ma, in proporzione
a quante spese inutili sono in giro… con-
fessiamolo… è sempre poco. 
Sin dall’inizio Casa S. Chiara si è presen-
tata ai suoi conoscenti come destinataria
del 5 per mille, proponendo sempre di
destinare tutti i contributi ricevuti a PRO-
GETTI CONCRETI. 
Ricordiamoli: abbiamo iniziato con il pro-
getto della CASA DEI RAGAZZI a Villanova
di Castenaso e ci siamo fermati quando la
casa è stata conclusa, visibile a tutti ed
inaugurata dal Card. Caffarra il 19 set-
tembre 2008.
Abbiamo allora proposto la realizzazione
della palestra adiacente alla Casa dei
ragazzi unitamente ai complessi lavori di
messa a norma della Casa di
Sottocastello di Pieve di Cadore, dove i
nostri ragazzi trascorrono le loro vacanze
estive ed invernali. Questi progetti vanno
avanti. 
Vogliamo concludere la costruzione della
palestra e i lavori a Sottocastello. Si trat-
ta di realizzare tutte quelle opere richieste

dalla moderne leggi sulla sicurezza degli
ambienti, che ormai non possono mancare
anche nella nostra bellissima struttura.
Mettiamocela tutta!! Questi sono i pro-
getti che ci attendono.
Nella dichiarazione dei redditi riferita al
2009 ci hanno scelto 817 contribuenti,
per un totale di 31.560 euro, leggermente
in calo rispetto all’anno precedente (erano
stati 878 nel 2008 per poco più di 36 mila
euro). Siamo sempre molto soddisfatti,
però: tenete conto che siamo, in graduato-
ria, al posto 966 su oltre 28 mila enti in
tutta Italia!!! 
Facciamo uno sforzo. In questo periodo è
sempre più difficile per le realtà del
terzo settore come Casa S. Chiara riusci-
re a sopravvivere a tagli di spesa e sacri-
fici. Ma noi sappiamo quanto sia utile una
realtà come la nostra e dobbiamo difender-
la. Il 5 per mille è una fonte utilissima e
preziosa di risorse finanziarie.
Cerchiamo allora di convincere almeno
un nostro amico che fa la dichiarazione dei
redditi o i cui genitori fanno la dichiarazio-
ne dei redditi, di destinare il cinque per
mille a Casa S. Chiara. 
Andiamo sul sicuro. Non vendiamo fumo,
ma cose concrete. Quello che abbiamo pro-
posto, lo abbiamo realizzato. Ecco perché
possiamo dire a tutti che scegliere Casa S.
Chiara per il 5 per mille è sicuramente UNA
SCELTA DI AFFIDABILITÀ (rispetto a ciò
che si propone) E DI COERENZA (con ciò in
cui si crede sia giusto). 

In questa pagina trovate i riferimenti per fare la
scelta; nel giornalino, poi, troverete un foglio che
potrete utilizzare per convincere qualche amico
a fare altrettanto… Facciamo uno sforzo e… fac-
ciamolo con convinzione, sicuri di proporre una
cosa seria, buona… e giusta.

Vincenzo Catapano

5 x mille …
Una scelta  di  affidabilità e coerenza: S. Chiara

Dichiarazione dei redditi

Grazie... 5x mille!
Questi i prossimi OBIETTIVI che vogliamo raggiungere con il tuo

aiuto:

• completamento dei complessi lavori di messa a norma della

nostra casa vacanze di Sottocastello di Pieve di Cadore;

• realizzazione della palestra (che sarà aperta a tutti) vicino alla

Casa dei ragazzi di Villanova.

Nella dichiarazione dei red-

diti CUD o 730 o Unico scri-

vi il numero di codice fisca-

le di Casa S. Chiara per il

5x1000: 

01054710379

Dichiarazione dei redditi

Questi i prossimi OBIETTIVI che vogliamo raggiungere con il tuo
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• completamento dei complessi lavori di messa a norma della

nostra casa vacanze di Sottocastello di Pieve di Cadore;

• realizzazione della palestra (che sarà aperta a tutti) vicino alla

Casa dei ragazzi di Villanova.

Nella dichiarazione dei red-

diti CUD o 730 o Unico scri-

vi il numero di codice fisca-

le di Casa S. Chiara per il

5x1000: 

01054710379

Dichiarazione dei redditi

Questi i prossimi OBIETTIVI che vogliamo raggiungere con il tuo

aiuto:

• completamento dei complessi lavori di messa a norma della

nostra casa vacanze di Sottocastello di Pieve di Cadore;

• realizzazione della palestra (che sarà aperta a tutti) vicino alla

Casa dei ragazzi di Villanova.

Nella dichiarazione dei red-

diti CUD o 730 o Unico scri-

vi il numero di codice fisca-

le di Casa S. Chiara per il

5x1000: 

01054710379

Grazie... 5x mille!

Grazie... 5x mille!
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Quando pensiamo ai santi li vediamo sugli altari
e invochiamo la loro protezione. Ci sembrano
lontani, quasi sconosciuti. Non  è così per
Giovanni Paolo II. L'abbiamo visto, ascoltato,
toccato. E' stato un dono del Signore. Forse non
ce ne siamo resi pienamente conto.
Quando venne annunciata la sua elezione su una
sorpresa per tutti. Non era molto conosciuto,
anche se ricordo quando venne ancora cardina-
le a Bologna a parlare al Centro S. Domenico.
Una sorpresa la sua elezione, e ancora di più il
suo pontificato. 28 anni alla guida della Chiesa,
in un periodo contrassegnato dall'impegno di
rinnovamento conciliare nella Chiesa e da equi-
libri internazionali incerti per la contrapposizio-
ne dei grandi blocchi a est e a ovest. La spallata
che ha dato al comunismo ha creato condizioni
più favorevoli per la pace, ma l'occidentalizza-
zione che è seguita, con la crescita del consumi-
smo e del relativismo, ci ha posto di fronte a
nuovi problemi.
Giovanni Paolo ha conquistato la scena mondia-
le con la sua grande capacità di comunicare, ma
soprattutto con l'annuncio esplicito di Gesù
Cristo. Nessuno è sfuggito al suo fascino e alla
sua testimonianza, arricchita dalla sofferenza
per l'attentato subito poco dopo la sua elezione
e, negli ultimi anni, dalla prova di una malattia
progressivamente invalidante. 
Casa S. Chiara ricorda due memorabili incontri:
il primo nel sagrato della Basilica di S. Pietro in
Vaticano nel 1986, quando il Papa ci salutò a uno
a uno e la seconda in piazza a Pieve di Cadore in
occasione delle sue vacanze.
Il 1° maggio ci uniremo al ringraziamento e alla
venerazione di tutta la Chiesa per il nuovo beato
che presto diventerà santo.

Don Fiorenzo
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La persona handicappata, anche quando risulta ferita nella mente o nelle sue capacità sensoriali e intellettive, è un soggetto pienamente umano,
con i diritti sacri e inalienabili propri di ogni creatura umana… ci obbliga ad interrogarci, con rispetto e saggezza, sul mistero dell’uomo. Quanto
più ci si muove, infatti, nelle zone oscure e ignote della realtà umana, tanto più si comprende che proprio nelle situazioni più difficili e inqui-
etanti emerge la dignità e la grandezza dell’essere umano.
Simposio Internazionale su "Dignità e diritti della persona con handicap mentale" • Vaticano, 5 gennaio 2004

Sponsor

Nella foto: Roberto non sta nella pelle al momento del saluto... praticamente immobile

proclamato beato 
il 1° maggio

: casa S. chiara opera da oltre 40 anni a Bologna e

provincia a sostegno delle persone con disabilità mentale e delle loro

famiglie con 9 gruppi famiglia, 2 centri lavoro; 3 centri educativi-riabi-

litativi; una casa per le vacanze in Cadore; un centro per il tempo

libero in via clavature e la Bottega dei Ragazzi in via Morganti 8;

SErIETà: casa S. chiara si è sempre contraddistinta per corret-

tezza, passione e impegno;

cOncrETEzza: tutte le “opere” di casa S. chiara sono nate non

con fini generici, ma per risolvere dei problemi concreti che il Signore

ha posto sulla nostra strada. 

Per saperne di più: p.zza Galilei 5
40123 Bologna - tel. 051.23.62.26 
www.casasantachiara.it
segreteria@casasantachiara.it
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Giovanni Paolo II
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GIORNALINO DI CASA SANTA CHIARAPROGRAMMA DELLE DOMENICHE

Che bello è… quando c’è tanta gente… E la musica, la musica, ti riempie
il cielo …Beh, anche se non c’è la musica… ci siamo noi!!!

Gli amici del PONTE!!!

Con le nostre mitiche attività domenicali 

PRENOTARSI PER TUTTE LE DOMENICHE
TELEFONANDO ENTRO IL GIOVEDI’ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE 

AL PONTE - tel: 051/235391

DOMENICA 1 MAGGIO 2011
Siamo in primavera? Ma allora dobbiamo
festeggiare!! O vogliamo già pensare alla pros-
sima estate…? Qualunque sia l’evento principa-
le… per noi ogni pretesto è valido per giocare e
scherzare insieme. Dove? Ma che domanda! A 

COLUNGA
per la Festa della Privamevera!!
Fatevi trovare alle ore 14.30 a P.ta Saragozza,
da dove partiremo diretti per COLUNGA CITY.
Celebreremo Messa insieme e… tante altre
cose, comprese le ormai tradizionali crescenti-
ne, preparate dalle nostre brave signore!!
Portare Euro 4,oo per i Pulmini e le crescenti-
ne che vorrete mangiare (..ehi, non esagerate
però!). Ritorno previsto per le 18.00. 

DOMENICA 8 MAGGIO 2011
Una comunità che ci accoglie da anni… la
Santa messa assieme… un lauto pranzo…
qualche bella canzone!! Ma almeno avete capi-
to dove andiamo oggi? Nooo?? 
Quello sono sicuro che l’avete ben presente: 

Parrocchia di IDICE
dai nostri amici Paola e Giulio Broccoli. 
Si parte alle ore 10.00 da P.ta Saragozza, dove
dovete venire muniti di Euro 2,oo per il tra-
sporto. S.Messa alle ore  11.15. 
Ritorno per le ore 17.40. 

DOMENICA 15 MAGGIO 2011
Avete mai sentito parlare del Tesoro dei
Pirati…? Pare che Andrea al Ponte  sia venuto
a conoscenza dagli amici parrocchiani della
Sacra Famiglia di un sacco di indizi per poterlo

trovare… e… se voi li aiuterete… 
Oggi… 

CACCIA AL TESORO 
con ritrovo direttamente al Ponte dalle ore
15.00 fino alle 18.00 merenda compresa... 
...ocio si fa lo stesso anche se piove! 

DOMENICA 22 MAGGIO 2011
Non siamo andati a Gennaio ma non possiamo
stare lontani da loro per troppo tempo… Sono i
nostri amici della Parrocchia di

FUNO!! 
Eh si… anche questo è un appuntamento di cui
non riusciamo a far a meno.  Allora, ritrovo a
Porta Saragozza alle ore 9.45, insieme con
Euro 3,00 per la benza. S. Messa delle ore
11.00.  Ritorno previsto per le ore 17.00. 

DOMENICA 29 MAGGIO 2011
Si avvicina l’estate… giornate calde… i bologne-
si prendono la Porrettana e vanno in collina al
fresco… Anche noi prendiamo la Porrettana,
ma ci fermiamo… avete capito dove? No?
Beh..  sono sicuro che invece molti di voi lo
sanno… Andremo alla 

Parrocchia di  S. LORENZO
a SASSO MARCONI

dove ogni anno i nostri amici ci riservano sem-
pre un trattamento… da re!! Trascorreremo,
come al solito, una giornata memorabile!!! 
Appuntamento a P.ta Saragozza alle ore 9.20
con Euro 3,oo per i pulmini. 
La S. Messa sarà alle ore 11.00. 
Torneremo alle ore 17.30 a P.ta Saragozza

DOMENICA 5 GIUGNO 2011
Poiché oggi la 

MADONNINA DI SAN LUCA 
torna nella sua dimora dopo essere stata per
tutta la settimana giù in città, la nostra comu-
nità non vuole mancare visto che ciascuno di
noi ha sicuramente tante cose per cui ringra-
ziare la Madonna e altrettante da affidare al suo
cuore…
Per questo motivo la giornata della 

STRAMONTECHIARO 
è modificata. Anticiperemo la Santa Messa al
mattino al posto della camminata alle ore 11.00
alla Chiesa di

PONTECCHIO 
con ritrovo a  p.ta Saragozza alle ore 9.20. Non
portate niente da mangiare perché Daniele e
Liviana provvederanno ad alimentare le nostre
membra… nella sala che si trova dietro alla
Chiesa di Pontecchio.
Ritorno previsto per le ore 15.40 per poter poi
fare la camminata in processione dalla
Cattedrale di S. Pietro fino alla benedizione del
Cardinale Mons. Caffarra a P.ta Saragozza. Ehi,
almeno portate Euro 3,00  per le belve assetate!
Come chi? I pulmini, no? 

VENERDI’ 10 GIUGNO 2011
…eh …a proposito di spirito comunitario, non
possiamo non parlare della 

CRESCENTINATA
di questa sera… in un’accogliente trattoria nella
quale, bando alle diete, ci abbufferemo all’inve-
rosimile!   Prenotarsi al Ponte entro il 10 giu-
gno!!! Portate Euro 15,00. 
Ritrovo al Ponte alle 19.00. 
Chi ha bisogno potrà essere riaccompagnato.

DOMENICA 12 GIUGNO 2011
Non possiamo concludere le attività di un anno

delle domeniche senza fare tappa dai nostri
cari, carissimi, indimenticabili amici della

Parrocchia di NOSTRA 
SIGNORA DELLA FIDUCIA!! 
Tenetevi pronti per il solito lauto pranzettino che
anche questa volta ci prepareranno. Ritrovo alle
ore 10.00 a porta Saragozza, per poter essere in
Chiesa in tempo per la Messa delle 11.30. Nel

primo pomeriggio non perdetevi la commedia e i
cori dei nostri artisti del Ponte che presenteran-
no una storia scritta da loro. 
Il ritorno è previsto per le ore 18.00. Benza tax:
Euro 2,oo per il trasporto.

Ci siamo… 
anche per quest’anno 
si va In Vacanza!! 

Prima, Però, Segnatevi 
questi due appuntamenti:

LUNEDI’ 5 SETTEMBRE 2011
Apertura del Ponte

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2011
Un bentornato a tutti!!! Vi siete divertiti per tutta
l’estate ai monti e al mare…? Allora siete pronti
per ricominciare…!!   
Andrea, don Paolo, Giovanni, la famiglia Boschi
e i loro amici, hanno pensato bene di invitarci
come l’anno scorso…  dove? 
Ma che domanda nella loro Parrocchia… 

S. LORENZO DEL FARNETO
Ritrovo a P.ta Saragozza alle ore 08.45, S.
Messa alle 10.00. Torneremo per le 17.00.
Portate Euro 2,00 per gli assetati pulmini

CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A
CASA    tel.  051.235391

Ciao a tutti 
di tutto cuore  

dagli amici delle  
“domeniche del ponte”  

e... buon divertimento!!!

Andrea e Fortunato


